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DA SEMPRE UN’ IMPRESA COLLETTIVA PER RISPONDERE ALL ’APPELLO DI  CHI  LOTTA CONTRO 
UNA MALATTIA GENETICA RARA ATTRAVERSO LA RICERCA,  VERO PATRIMONIO COLLETTIVO, 
CHE F INANZIA LA MIGLIORE RICERCA SCIENTIF ICA SULLE MALATTIE GENETICHE RARE PER DARE 
RISPOSTE CONCRETE AI  PAZIENTI .

Ecco cos’è Telethon. 
Ed ecco il motivo per cui, anche nel 2020 nonostante 
le misure anti Covid-19, ci siamo dati da fare per 
partecipare alla maratona.
UILDM Bergamo era solita organizzare otto 
staffette podistiche con partenza da otto paesi 
della provincia per raggiungere un punto d’incontro 
ogni anno diverso. Ciò creava un bel movimento: 
gruppi sportivi, associazioni di volontariato con 
Avis e Aido in testa, gruppi di alpini, pro loco, 
parrocchie, imprese, amministrazioni comunali, 
cittadini convenuti dal monte e dal piano… non 
per stringersi la mano, ma per stringersi intorno a 
un obiettivo: sostenere la ricerca scientifica sulle 
malattie genetiche e rare.

UILDM Bergamo organizzava anche la marcia 
podistica non competitiva “Corri per Telethon”, 
gli stand all’ingresso degli ipermercati; allestiva il 
banchetto in centro città per offrire le duecento 
torte sfornate dalle donne di Almenno San 
Salvatore e i cuori di cioccolato al latte, fondente, 
al latte con granella di biscotti. E trecento cuoricini.
I cuori e i cuoricini. Quelli che, nel 2020, hanno 
tenuto banco col passa parola.
Ne abbiamo ordinato duemilatrecento e sono 
tuttora in circolazione: è un Telethon che prosegue 
anche nel gennaio 2021 per esaurirli e incrementare 
la raccolta di donazioni. 

Nonostante tutto, le Associazioni di volontariato 
con Avis e Aido in testa e i capi staffette si sono 
dati da fare e hanno organizzato tutto ciò che la 
situazione ha permesso.

Il Cescanì ha cotto una polenta fuori casa e ha 
raccolto 600 euro;
Carola con le volontarie di Atassia Telangiectasia è 
arrivata a quota 4.465 e non è finita;
I soci volontari della Cooperativa sociale Ecosviluppo 
in Piazza e presso il Santuario di Stezzano hanno 
raccolto 700 euro;
Avis di Medolago 1.350 e Avis di Azzano San Paolo 

865, gli Alpini della Presolana 402, i volontari UILDM 
2.000 euro;
E la Valle Calepio? Con il trascinatore Paolo Cadei 
a forza di whatsapp sono stati raccolti quasi 7.000 
euro e, anche qui, non è finita. L’amministrazione 
comunale di Brusaporto sta ancora raccogliendo 
e Avis/Aido di Telgate consegnerà a breve quanto 
raccolto dopo aver coinvolto le organizzazioni di 
volontariato presenti nel paese per lasciare nella 
piazza, come segno tangibile della coesione che 
regna fra di loro, una stella creata con nastri colorati. 

Sono risultati molto parziali, ma li abbiamo segnalati 
per mostrare che il Covid-19 ci ha limitato, ma non 
ci ha fermato.
Altri capi staffetta e altri gruppi sono ancora in 
movimento. Il nostro sito www.bergamo.uildm.org, 
aggiornato in tempo reale, permetterà a tutti di 
conoscere i risultati definitivi.

A tutti va il ringraziamento più sentito per aver 
partecipato ancora una volta e con la ferrea volontà 
di sempre a rafforzare la speranza delle persone che 
hanno affidato alla ricerca scientifica il ritrovamento 
della cura risolutiva. 


